
DETERMINAZIONE  AREA FINANZIARIA PROGRAMM.ECONOMICA
COPIA

N.783 REG. GENERALE DEL 26-10-21
N.87 REG. RESPONSABILE DEL 26-10-21

Oggetto: DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER L'AFFIDAMENTO DEL
SERVIZIO INERENTE LATTIVITA IN CONCESSIONE  DI
ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE COATTIVA DELLA IUC
(IMU/TASI E TARI) PER LANNUALITA 2016, AI SENSI
ART- 36 C. 2 a) D.LGS N.50/2016.

IL SOTTOSCRITTO RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Nominato con i seguenti atti:
-Decreto Sindacale n. 1 del 23.09.1998;
-Decreto Sindacale n. 3 del 23.06.1999;
-Decreto Sindacale n. 2 dell'11.02.2000;
-Decreto Sindacale n. 4 del 09.06.2000;
-Decreto Sindacale n. 01/02 del 17.06.2002;
-Decreto Sindacale n. 01/04 del 05.07.2004;
-Decreto Sindacale n. 01/09 del 17.06.2009;
-Decreto Sindacale n. 09/12 del 28.12.2012;
-Decreto Sindacale n. 08/14 del 10.07.2014;
-Decreto Sindacale n. 03/15 del 19.02.2015;

CONFERMATO dall'Amministrazione per il mandato elettorale 2019/2024, con Decreto
Sindacale n. 08 del 09.07.2019 cui sono riconosciuti i poteri di cui all'art. 107 del D. Lgs.
267/2000, attribuiti ai sensi del successivo art. 109;

PREMESSO che:
- la Giunta Comunale, con deliberazione n.154 in data 23/09/2020, esecutiva ai sensi di legge,
ha
  disposto la presentazione del DUP 2021-2023 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art.170 del
  D.Lgs. n.267/2000;

- il Consiglio Comunale, con deliberazione n.45 in data 29/10/2020, ha approvato il
Documento
   Uunico di Programmazione 2021-2023;

- la Giunta Comunale, con deliberazione n.29 in data 29/03/2021 ha disposto la presentazione
   della nota di aggiornamento al DUP 2021-2023, nella quale si tiene conto degli eventi e del
   quadro normativo sopravvenuti;

- il Consiglio Comunale con deliberazione n.17 in data 28/04/2021, esecutiva ai sensi di legge,
ha
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  disposto l’approvazione della Nota di aggiornamento al DUP 2021-2023;

- il Consiglio Comunale con deliberazione n.18 in data 28/04/2021, esecutiva ai sensi di legge,
ha
  disposto l’approvazione del Bilancio Finanziario 2021/2023;

- Con Deliberazione della Giunta Comunale N.45 del 21/05/2021 è stato approvato il Piano
   Esecutivo di Gestione (PEG) per l’esercizio finanziario 2021;

Visti:
· l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di determinazione a contrattare,
indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e
le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni
vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla
base;
· l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure
di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti,
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;
· l’art. 37 comma 1 del D. Lgs 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, ancorchè telematici,
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere
direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a
40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, senza la necessaria qualificazione
di cui all’articolo 38 del D. Lgs citato, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su
strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza;

Atteso che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dalla Legge
n.208/2015, nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti
telematici di negoziazione (e-procurement), prevede:

l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i
parametri qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma
(art.26, comma 3, della Legge n.488/1999 ed art.1, comma 449, della Legge
n.296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell’art.1, comma 1, del
D.L. n.95/2012 (Legge n.135/2012) e dell’art.11, comma 6, del D.L. n.98/2011 (Legge
n.115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di
responsabilità amministrativa;
l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per
l’acquisizione di energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, combustibile da
riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete (art.1, commi 7-9, del D.L. n.95/2012
(Legge n.135/2012);
l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici per gli acquisti di beni e servizi di
importo pari o superiore ad € 5.000,00  (art.1, comma 450, della Legge n.296/2006,
come da ultimo modificato dall’art.1, comma 130, della Legge n. 145/2018);

Verificato  ai fini e per gli effetti dell’art.26 della Legge n.488/1999 e dell’art.1, comma 449,
della Legge 27.12.2006, n.296 che non risultano convenzioni attive stipulate da Consip per i
beni o servizi in oggetto ovvero i beni e servizi inclusi nelle convenzioni non sono comparabili
con quelli necessari per le finalità di questa amministrazione;
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CONSIDERATO che il servizio di riscossione costituisce un asse portante dell'autonomia
finanziaria e tributaria del Comune, in quanto è volto a garantire l'esazione delle entrate
necessarie a finanziare la spesa pubblica e deve pertanto essere svolto secondo modalità e
criteri volti a garantire l'efficienza, l'efficacia e l'economicità nel rispetto delle esigenze di
tutela, semplificazione e collaborazione nei confronti dei contribuenti ;

VALUTATA la necessità di:
• procedere all'attuazione di iniziative mirate a contenere il costante aumento della pressione
fiscale che grava sulle famiglie e sulle imprese e ciò attraverso un'efficace azione di recupero
dell'evasione dei tributi comunali incrementando le attività accertative;
• rivedere il modello di gestione dell'entrate tributarie migliorando i processi di accertamento
con il fine di ridurre i tempi che maturano tra l'anno sottoposto a verifica e il periodo in cui
sono esercitati i controlli, in tal modo possono migliorare le procedure di incasso e rendere più
rapido ed agevole la funzione del soggetto delegato alla riscossione coattiva;
• dotare l’Ente di un soggetto esperto nelle attività di accertamento, recupero e riscossione
coattiva delle entrate tributarie della IUC, iscritto nell’Albo dei concessionari di cui all’art. 53
del DLgs 446/1997 e  smi, al fine di garantire livelli di efficienza ed efficacia, non avendo
sufficiente personale;

Tenuto conto che l’importo complessivo contrattuale della fornitura sopra specificata può
essere stimato in via presuntiva in €. 39.900,00 entro i limiti di € 40.000,00, tenendo a base
indicativamente gli incassi degli accertamenti 2014 e quelli del 2015 e che, pertanto, è possibile
procedere in via autonoma all’affidamento della prestazione in parola, ai sensi e per gli effetti
dell’art.36, comma 2, lettera a), del  D. Lgs. 18.04.2016, n.50, mediante affidamento diretto
senza procedimento di gara;

RITENUTO, pertanto, necessario procedere all'affidamento: - in concessione per
l'accertamento e la riscossione coattiva della IUC, che comprende l’IMU , la TASI e la TARI,
relativo all’annualità d’imposta 2016 ,per le motivazioni sopra esposte, mediante affidamento
diretto ai sensi dell’art. 36 c. 2 lett. a) del DLgs 50/2016;

PREMESSO CHE
-L’Ente, al fine di favorire la partecipazione e la consultazione del maggior numero di operatori
economici, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento e trasparenza,
inviterà a partecipare all’indagine tutti gli interessati aventi i requisiti di soggetti  abilitati alla
gestione delle attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e di riscossione dei tributi e
di altre entrate delle Province e dei Comuni , iscritti all’Albo presso il MeF – Dipartimento
delle Finanze- istituito ai sensi dell’art. 53 DLgs 446/1997, accreditatisi sulla piattaforma
e-procurement cui l’Ente ha aderito, attiva all’indirizzo web  https://cuc-crecchio.ga-t.it/ ;

-si rende necessario procedere all’indagine di mercato su invito promosso ai sensi dell’art. 36 c.
2 lett. a) del DLgs 50/2016 e smi  finalizzata al potenziale affidamento diretto della prestazione
oggetto del presente atto con il criterio del prezzo più basso;

Precisato che
- il fine che si intende perseguire con il contratto è quello di procedere con la verifica dei
contribuenti relativa alla IUC (IMU/TASI/TARI) per l’anno d’imposta 2016 in concessione a
società esterna iscritta all’apposito Albo di cui all’art. 53 del DLgs 446/1997;
- l’oggetto del contratto è l’esecuzione della prestazione compresa nel capitolato allegato al
presente atto;
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- il contraente viene scelto  mediante acquisizione diretta secondo quanto prevede l’art. 36 c.2
a) DLgs 50/2016  e smi previa indagine promossa attraverso la piattaforma telematica per la
gestione di gare ed appalti della CUC Crecchio-Orsogna-Poggiofiorito  e-procurement,
web-application “GA-T.it”, cui l’Ente ha aderito, attiva all’indirizzo web
https://cuc-crecchio.ga-t.it/, come richiesto dall’art. 40 e dall’art. 58 del DLgs 50/2016  e  smi;

Ritenuto pertanto necessario :
-procedere all’approvazione dell’allegato disciplinare  di gara;
Dato atto:
· che in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità per la
Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, il Codice di Identificazione del
procedimento di selezione del contraente, denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG),
in base a quanto previsto dall’art.3 comma 2 della deliberazione del 15.02.2010 delle stessa
Autorità: CIG: Z5633A22AE
Visto il D. Lgs 267/2000 e s.m.i.;
Visto il D. Lgs 50/2016 e s.m.i.;
Visto il vigente Statuto dell’Ente;
Visto il vigente Regolamento di Contabilità;

D E T E R M I N A
DI DARE ATTO che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo1.
del presente atto;
DI ASSUMERE, per i motivi espressi in premessa che qui si intendono interamente2.
riportati, determinazione a contrattare all'affidamento in concessione del servizio di
accertamento e riscossione coattiva della IUC (IMU-TASI e TARI) per l’annualità 2016
mediante indagine di mercato su invito ai sensi dell’art. 36 c. 2 lett. a) del  Decreto
Legislativo n. 50 del 2016 e secondo il criterio del prezzo più basso individuato sulla
base del maggior ribasso sugli aggi posti a base d’asta;
DI APPROVARE gli schemi della lettera di invito, del disciplinare di gara e relativi3.
allegati, del Capitolato  di regolazione , che si allegano al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale;
DI DARE ATTO , che, in relazione al disposto dell'art. 192 del T.U. emanato dal4.
D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267, vengono individuati ed indicati gli elementi  ai fini
dell'affidamento del contratto per il servizio in oggetto:

OGGETTO DEL CONTRATTO
Attività in concessione di accertamento e
riscossione coattiva della IUC
(IME-TASI e TARI) per l’annualità 2016

FINE DA PERSEGUIRE Procedere al controllo di omessi o
infedeli  dichiarazioni e relativi
pagamenti per l’anno d’imposta 2016

FORMA DEL CONTRATTO Mediante accettazione dell’Affidamento

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
Art. 36 c. 2 lett. a) DLgs 50/2016 con il
prezzo più basso: maggior ribasso sugli
aggi posti a base d’asta come definiti nel
disciplinare

DI DARE ATTO che il valore dell’affidamento è stimato presuntivamente in €.5.
39.900,00, sotto la soglia di €. 40.000,00,  con i dati in possesso alla data odierna;
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DI STABILIRE che  l'aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta6.
purchè ritenuta congrua;
DI DARE ATTO  che è stato richiesto all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti7.
Pubblici di lavori, servizi e forniture, il Codice di Identificazione del procedimento di
selezione del contraente, denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), in base a
quanto previsto dall’art.3 comma 2 della deliberazione del 15.02.2010 delle stessa
Autorità: CIG: Z5633A22AE;
DI ACCERTARE,  ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa  di cui8.
all'articolo 147-bis, comma 1, del Dlgs. n.267/2000, la regolarità tecnica del presente
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell'azione
amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del
presente provvedimento da parte del competente responsabile del servizio;
DI PROVVEDERE all’impegno con successivo atto, al momento della effettivo9.
affidamento e dell’individuazione dell’operatore economico che avrà rimesso la
migliore offerta;

DI DARE ATTO, altresì, che la Stazione Appaltante, avvia l’indagine tra tutti gli10.
operatori che hanno manifestato il proprio interesse senza alcun obbligo contrattuale,
pertanto con la richiesta di offerta economica, non assume alcun obbligo contrattuale e
potrà affidare, non affidare o affidare in parte la prestazione in oggetto con specifico
provvedimento;

DI DEMANDARE a successivo atto, a completamento del procedimento,11.
l’affidamento della prestazione, mediante il criterio del prezzo più basso;

La sottoscrizione del presente atto assicura, ai sensi dell’art.147bis TUEL 267/2000, il
controllo preventivo di regolarità amministrativa e assume valore di attestazione di
legittimità regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, fatti salvi i provvedimenti
del Segretario Comunale di cui all’art. 97 c. 2 e 4 del D.Lgs 267/2000 e smi e all’art.
147bis c. 2-3 del D.Lgs 267/2000 e smi.

ORSOGNA, lì 26-10-21 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.TO Dott.Ssa Calabrese Giuseppina

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto addetto alla pubblicazione certifica di aver pubblicato copia della
presente determinazione all'albo pretorio on-line del Comune il giorno
27-10-2021 e che vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

ORSOGNA, li' 27-10-2021 IL  RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE
Dr. Andrea Mancini
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___________________________________________________________
Per copia conforme all'originale per uso amministrativo

ORSOGNA, li 27-10-21 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Dott.Ssa Calabrese Giuseppina

___________________________________________________________
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CAPITOLATO  

Di  
Regolazione 

Attività in concessione di accertamento e riscossione  coattiva della  IUC: 

 IMU- TASI-TARI  

Annualità 2016 
 

Art.1 – Oggetto 
 
1. Il presente capitolato stabilisce l’insieme coordinato delle attività richieste per l’espletamento del 
servizio di accertamento e riscossione coattiva in concessione per IMU-TASI-TARI -annualità 2016. 
  

Art. 2 – Contenuti ed obiettivi del servizio di accertamento 
 

Ai fini dell’espletamento del servizio sono previsti i seguenti contenuti ed obiettivi. 
 

 ACCERTAMENTO IMU-TASI –TARI anno 2016 
La società aggiudicataria dovrà effettuare le attività di seguito riportate, suddivise in fasi lavorative, 
indicate in maniera esemplificativa e non esaustiva:  
 esecuzione di procedure di incrocio informatico (incrocio tra versamenti IMU, TASI e 
dichiarazioni; tra banca dati IMU, TASI  e rendite catastali, ; nonché controlli incrociati tra immobili 
presenti nel catasto e immobili dichiarati; 
 verifica degli immobili di tipo “D” per l’individuazione delle posizioni contributive irregolari o 
incomplete e degli evasori totali o parziali; 
 esecuzione di procedure di incrocio informatico di dati ai fini TARI tra gli iscritti nei ruoli 2016 e 
gli immobili presenti in catasto nel territorio comunale nonché gli iscritti all’anagrafe comunale per 
l’anno 2016; 
 esecuzione di incroci informatici al fine di individuare posizioni irregolari relative alle aree 
edificabili per la TASI/IMU; 
 predisposizione di elenchi dei soggetti da sottoporre a verifica per la definizione delle relative 
posizioni contributive; 
 convocazione dei contribuenti le cui posizioni richiedano chiarimenti e/o ulteriori integrazioni 
documentali per l’emissione degli eventuali avvisi di liquidazione o accertamento ; 
 elaborazione stampa e postalizzazione dell’emissione degli avvisi di liquidazione ed accertamento 
con procedura d’ufficio, per i casi di violazione accertati, e notifica degli atti per il recupero degli 
importi evasi o elusi, con applicazione delle relative sanzioni e degli interessi; 
 utilizzo di apposito conto corrente vincolato intestato al Comune per la riscossione degli atti 
e/o avvisi emessi (eventuali F24) secondo le norme vigenti nel tempo; 
 svolgimento con proprio personale delle attività di front-office per almeno n° 2 giornate a 



 

 

settimana (di cui una in orario antimeridiano ed una in orario pomeridiano) sempre nel rispetto delle 
norme per il contenimento del contagio epidemiologico COVID-19,  nella   sede  comunale  presso i 
locali che verranno forniti dall’Ente e comunque secondo le esigenze dei contribuenti nei 
periodi di maggiore affluenza; 
 le attività di accertamento e riscossione coattiva dovranno essere svolte in concessione per l’anno 
d’imposta 2016 ; 
 adeguata implementazione delle modalità elettroniche di pagamento dei tributi oggetto del presente 
secondo la vigente normativa; 
 supporto eventuale all’Ente, mediante il proprio ufficio legale,  per la gestione del contenzioso 
amministrativo in tutti i gradi, con eventuale predisposizione di memorie e controdeduzioni, nonché 
il rilascio di pareri legali quando richiesti ed eventuale affiancamento in presenza ; 
 supporto all’Ufficio Contenzioso Reclamo-mediazione di cui alla delibera di GC n. 20 del 
06/02/2020; 

 
 DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI RAPPORTI TRIBUTARI 

Qualora le vigenti disposizioni legislative lo permettano, il Comune si riserva la facoltà di 

introdurre la definizione agevolata dei rapporti tributari con i criteri ritenuti opportuni, secondo 

le norme di legge vigenti nel tempo. L’affidatario, a proprie cure e spese, deve gestire tutte le 

fasi dell'applicazione della definizione agevolata. 

Fanno parte dell’attività di definizione agevolata: gli accertamenti con adesione, la mediazione e 

i ravvedimenti intervenuti durante il periodo contrattuale e post contrattuale riguardanti l’anno 

d’imposta 2016 dei tributi oggetto del presente capitolato, fini a conclusione dei procedimenti. 

Per tutte le entrate rinvenienti dalle definizioni agevolate sopra indicate, all’affidatario compete 

il compenso previsto per le attività di regolare accertamento. 

 
 

Art. 3 – Altri servizi di supporto e strumentali 

La ditta aggiudicataria dovrà inoltre garantire, con  proprie  risorse umane, strumentali, tecniche e 
competenze professionali, l’erogazione di tutti i servizi di supporto e  strumentali  alla  gestione  
diretta  delle  entrate  da  parte  del Comune di seguito elencate in modo esemplificativo e non 
esaustivo: 

a) l’assistenza tecnico/informatica; 

b) la manutenzione e la personalizzazione dei software oggetto della procedura; 

c) l’acquisizione, anche mediante digitalizzazione e scannerizzazione, di tutta la documentazione 
(dichiarazioni, comunicazioni, denunce, ecc.) trasmessa dall’utenza su supporto cartaceo, con 
bonifica delle banche dati; 

d) l’apertura, a cura dell’affidatario, di apposito sportello per la ricezione del pubblico nel territorio 
comunale avverrà presso i locali che saranno messi a disposizione dall’Ente. Lo sportello dovrà essere 
dotato a cura della Ditta affidataria di attrezzature  informatiche che consentano i  collegamenti 
telematici sia per l’accesso a banche dati utili all’attività in affidamento, che per consentire lo 
scambio dei flussi di informazione con l ’Ufficio Tributi  e  gli  altri  uffici  dell’Ente  interessati, 
nonché allestito secondo il rispetto delle norme vigenti nel tempo per il contenimento della diffusione 
epidemiologica da Covid-19. Il Comune garantirà il solo collegamento ad internet. Le attività di 
sportello, finalizzate all’assistenza e al contradditorio con i contribuenti destinatari degli atti di 
riscossione di accertamento e di riscossione coattiva posti in essere, devono essere effettuate con 
personale alle dirette dipendenze dell’affidatario in orari che verranno concordati con il Responsabile 
del Settore Finanziario; 

e) la realizzazione di ogni attività utile ai fini della prevenzione del contenzioso e del miglioramento 
dei risultati dell’attività di riscossione; 

f) ogni altro servizio idoneo a garantire l’esatto svolgimento delle procedure   amministrative seguite 
dagli uffici coinvolti. 

g) adeguata implementazione delle modalità elettroniche di pagamento dei tributi oggetto del 
presente, secondo le vigenti norme; 

h) Alla scadenza del contratto tutte le banche dati costituite rimangono di proprietà del Comune. In 
ogni caso la ditta dovrà tassativamente fornire la procedura, i tracciati, i codici e tutto quant’altro 



 

 

necessario per l’esecuzione corretta di conversione nei programmi informatici in dotazione all’ufficio 
tributi del Comune. Qualora la conversione dei dati dovesse risultare  impossibile  o  anti-economica,  
resta  a carico della ditta l’immissione di tutti i dati necessari nel sistema informativo comunale. Per 
ogni variazione, rettifica, annullamento la Società è tenuta ad acquisire idonea documentazione da 
parte del contribuente, debitamente acquisita al protocollo informatico dell’Ente, e detta 
documentazione dovrà essere inserita nel Fascicolo personale del Contribuente che dovrà essere 
restituito all’Ente in forma cartacea e digitale secondo il presente articolo 3 lett. c). 
 

Art. 4  – Durata e proroga dell’affidamento 

1. La durata dell’affidamento è pari al tempo necessario per la conclusione di tutti i procedimenti.  

2. Nel caso in cui, in vigenza dell’affidamento, nuove disposizioni legislative dovessero istituire 
nuove entrate di competenza comunale, ovvero eliminare le vigenti entrate di competenza comunale, 
l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere eventuali aumenti o diminuzioni delle 
prestazioni, fino alla concorrenza del quinto dell’importo complessivo contrattuale, agli stessi patti, 
prezzi e condizioni del contratto originario senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione del 
corrispettivo relativo alle nuove prestazioni. 

3. L’Amministrazione, alla scadenza del contratto si riserva la facoltà di disporre la proroga del 
contratto, ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D. Lgs. n. 50/2016, nella misura strettamente 
necessaria, per un periodo comunque non superiore a sei mesi, alle medesime condizioni contrattuali, 
nelle more dell’espletamento di una procedura di reclutamento di un nuovo operatore economico. 

L’eventuale decisione di prorogare o di non prorogare il contratto rientra nella discrezionalità 
dell’Amministrazione ed è quindi insindacabile da parte dell’Impresa appaltatrice. 

4. Qualora il Comune intenda avvalersi della facoltà di proroga è tenuta a darne comunicazione per 
iscritto all’appaltatore , a mezzo pec e il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste 
in contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o, qualora siano mutate le condizioni di mercato, a 
condizioni più favorevoli per la stazione appaltante. 

 
Art. 5 – Corrispettivo, rendicontazione e fatturazione 

Il corrispettivo dovuto alla ditta aggiudicataria viene calcolato sulle somme riscosse applicando gli 
aggi offerti in sede di gara come sotto indicati:  

 Attività in concessione di accertamento dei tributi IMU/TASI/TARI 2016 e relativa 
riscossione : aggio  offerto  ___ % 

 Attività in concessione di riscossione coattiva IMU/TASI/TARI 2016: aggio offerto    
_____%. 

Per il solo servizio di riscossione coattiva, al concessionario spetta il rimborso di tutte le spese 
relative alla procedura di riscossione coattiva come da tabella D.M. 06.02.2001 allegato A, e meglio 
dettagliate all’art.17 comma 4 lett. b) del D. Lgs. 112/99. Le suddette spese saranno addebitate al 
contribuente e  comunque in caso di discarico per inesigibilità, rimborsate dall’Ente. 
Per le attività la ditta ha diritto al rimborso delle spese di notifica degli atti, regolarmente  e 
dettagliatamente documentate previa emissione di regolare documento fiscale. 
 
La ditta affidataria dovrà presentare all’ufficio tributi dell’Ente 
ufficiotributi@comune.orsogna.chieti.it , un rendiconto mensile delle somme incassate dettagliate per 
contribuente e, per la TARI, distinguendo la quota TEFA che L’Ente verserà  alla Provincia di Chieti 
nei modi, tempi e forme previsti dalla legge . 
Il versamento delle entrate va effettuato direttamente sui conti correnti appositamente istituiti ed 
intestati al Comune di Orsogna. Ai soli fini di consentire la verifica e la rendicontazione periodica dei 
versamenti , verrà garantito l’accesso ai suddetti conti correnti dedicati alla riscossione oggetto 
dell’affidamento. A tal fine  il concessionario sarà tenuto  a trasmettere all’Ente entro il 20 del mese 
successivo alla e-mail di cui al precedente comma, tutta la rendicontazione degli incassi riferiti al 
mese precedente, distinguendo le tipologie di incasso ( imposta, interessi, sanzioni, TEFA, ecc….) . 
 
La ditta fatturerà all’Ente mensilmente quanto dovuto a titolo di aggio e rimborso spese previste dal 
presente capitolato, mediante fattura elettroniche e/o nelle forme previste dalle norme vigenti. 
Il pagamento della fattura avverrà entro 90 giorni dalla data di ricezione della stessa.  
In caso di mancato riversamento nei termini sopra indicati, ovvero in caso di ritardato pagamento 
saranno applicati gli interessi al tasso legale vigente. 
 



 

 

La ditta redigerà su richiesta dell’Ente un apposito elenco con il quale verrà comunicato lo "status" 
delle procedure ancora in corso. Tutte le posizioni per le quali i tentativi di recupero coattivo del 
credito siano risultati infruttuosi, saranno raccolte in un apposito elenco contenente le pratiche 
inesigibili che sarà trasmesso all’Ente ai sensi e per gli effetti della Legge 190/2014. Si 
considereranno discaricate le posizioni per le quali non intervenga da parte dell’Ente espressa 
opposizione motivata entro i 60 giorni dalla data di trasmissione. Successivamente la ditta procederà a 
trasmettere la certificazione attestante l’inesigibilità del credito. 
 

Art. 6 – Conduzione delle attività ed obblighi della ditta affidataria 
 

Lo svolgimento delle attività e dei servizi oggetto dell’incarico è unico e inscindibile, nonché affidato 
in via esclusiva al soggetto affidatario.  L’incarico essendo in concessione sarà svolto dalla Ditta 
affidataria a rischio di impresa, quindi con i propri capitali, mezzi e personale, in regola con la 
normativa vigente in materia. Tutti gli obblighi e gli oneri   assicurativi, assistenziali, previdenziali e 
antinfortunistici sono a totale carico della Ditta affidataria, la quale ne è la sola responsabile, con 
esclusione di ogni diritto e rivalsa di indennizzo nei confronti del  Comune medesimo. Sono, altresì, a 
carico dell’affidatario i costi specifici per la sicurezza sul lavoro connessi all’esercizio dell’attività 
svolta. 

La Ditta affidataria è obbligata ad osservare le norme del presente capitolato, nonché le disposizioni 
di legge, regolamentari ed amministrative vigenti in materia di riscossione delle entrate comunali, 
avendo particolare riguardo alla forma degli atti ed ai termini di decadenza dell’attività di 
accertamento e di riscossione anche per la parte coattiva. La gestione dell’incarico dovrà, inoltre, 
essere improntata a criteri di correttezza e trasparenza nei confronti del contribuenti, con  il costante  
intento  di minimizzarne  il  disagio  che potrebbe derivare dalle attività di riscossione e accertamento. 

La Ditta affidataria dovrà individuare un proprio rappresentante, al quale affidare la direzione dei 
servizi di cui al presente capitolato ed al fine di tenere costantemente i contatti con il Funzionario 
comunale competente e che sarà l’unico referente. Dovrà, inoltre, designare il responsabile del 
trattamento del dati personali ai sensi del DLgs 30/06/2003, n. 196. 

Il personale della Ditta dovrà essere formato, qualificato e comunque qualitativamente idoneo allo 
svolgimento dell’incarico. Dovrà, inoltre,  essere  quantitativamente  sufficiente  a  garantire la 
gestione di un numero adeguato di postazioni di sportello ed adatto per il ricevimento del pubblico, 
nonché per l’attività  di  back -office. L’elenco nominativo del personale addetto dovrà essere 
trasmesso al  Responsabile comunale competente,  prima  della  data  di  inizio  delle  attività, 
allegando copia del libro matricola ed indicando i contratti collettivi ed integrativi applicati ai 
lavoratori dipendenti. La Ditta si dovrà impegnare a richiamare, sanzionare e, se necessario o richiesto 
per comprovati motivi, sostituire collaboratori che non  osservassero una condotta responsabile e/o 
dignitosa nell’espletamento di un pubblico servizio. Tutti gli addetti alle operazioni dovranno essere 
muniti di tesserino di riconoscimento con fotografia prodotto dalla Ditta. Il personale dell’impresa, 
durante il servizio, dovrà mantenere contegno riguardoso e corretto, con particolare riguardo agli 
obblighi previsti dal successivo articolo 13. La società affidataria integralmente responsabile 
dell’operato pei propri dipendenti, nonché di qualsiasi danno o inconveniente causati dal personale 
addetto al servizio e solleva il Comune da ogni responsabilità, diretta o indiretta, sia civile che penale. 
Il Comune rimane completamente estraneo ai rapporti giuridici ed economici che intervengono tra la 
società affidataria ed il personale assunto. 

La Ditta svolge l’incarico oggetto del presente  capitolato, nell’ambito della propria autonomia 
gestionale ed organizzativa, obbligandosi a rispettare gli indirizzi forniti dal Responsabile competente 
del Comune. 

L’appaltatore è sempre responsabile, sia nei confronti dell’Amministrazione che verso terzi, del 
funzionamento dei sistemi informatici e dell’esecuzione dei servizi assunti. 

Le   informazioni e i dati acquisiti ed utilizzati dalla ditta nell’espletamento del servizio resteranno di 
piena ed esclusiva proprietà del Comune. Pertanto, entro 30 giorni dal termine dell’incarico, la ditta 
aggiudicataria dovrà consegnare all’Ente tutti gli  archivi (informatici, digitali e cartacei) derivanti 
dalle attività affidate, con i relativi tracciati record compatibili per poter popolare i software in uso 
nell’Ente. 

 
Art. 7 —Responsabilità e obblighi dell’Impresa affidataria 

 



 

 

L’impresa aggiudicataria è tenuta all’osservanza e all’applicazione di tutte le norme relative alle 
assicurazioni obbligatorie infortunistiche, previdenziali ed assistenziali  nei  confronti  del  proprio  
personale dipendente e dovrà adottare tutti i provvedimenti e le cautele atti a garantire l’incolumità 
delle  persone  addette   e   dei   terzi,   con scrupolosa osservanza delle norme di prevenzione in 
vigore. La ditta aggiudicataria è direttamente responsabile per infortuni o danni arrecati a persone o 
cose dell’amministrazione  o a terzi, per fatti propri o dei suoi dipendenti e collaboratori 
nell’esecuzione degli obblighi assunti con il contratto, con conseguente esonero dell’Amministrazione 
da  qualsiasi eventuale responsabilità al riguardo. 

La ditta aggiudicataria è obbligata ad attuare nei confronti dei propri dipendenti condizioni 
contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali di 
lavoro delle categorie vigenti e degli eventuali accordi integrativi territoriali. 

La ditta aggiudicataria è tenuta all’osservanza delle disposizioni del D.Lgs. n. 81/2008 e dovrà 
comunicare al Comune il nominativo del responsabile  del  servizio  di  prevenzione  e  protezione  
dei rischi. 

 
Art. 8 –Riservatezza e segreto d’ufficio 

 

Le notizie relative all’attività oggetto del presente capitolato comunque venute a conoscenza del 
personale della Ditta incaricata, nel rispetto della normativa a tutela della riservatezza delle 
informazioni (DLgs 196/2003 e successive integrazioni), non devono essere comunicate o divulgate a 
terzi, né possono essere utilizzate da parte del medesimo, o da parte di chiunque collabori alla sua 
attività, per fini diversi da quelli contemplati nel presente capitolato. A tale proposito, l’affidatario è 
obbligato a comunicare  all’Amministrazione  Comunale,  il nominativo del responsabile per il 
trattamento dei dati di cui al GDPR 679/2016. 

L’inosservanza di questa norma, in caso di acclarata responsabilità del personale, comporterà previa 
contestazione del fatto e controdeduzioni  da  parte  della  Ditta,  l ’obbligo  per  la  stessa  di 
allontanare  immediatamente l’operatore che è venuto meno al divieto e di perseguirlo giudizialmente 
in tutte le competenti sedi, preavvertendo l’Amministrazione Comunale. 

La Ditta affidataria manleva nel più ampio dei modi l’Amministrazione Comunale da qualsiasi 
responsabilità e danno derivante dall’attività svolta e comunque in connessione con la medesima. 

 
Art. 9– Obblighi dell’Amministrazione Comunale 

 

L’Amministrazione Comunale metterà a disposizione dell’affidatario l’accesso al  SW in dotazione 
all’Ente per la TARI  in sola consultazione al fine di consentire l’incrocio dei dati per intercettare 
eventuali evasori totali o parziali, mentre fornirà copia dei documenti cartacei eventualmente richiesti 
dalla Ditta quali, a titolo indicativo e non esaustivo, le dichiarazioni/comunicazioni presentate dai 
contribuenti, i versamenti relativi alle entrate IMU e TASI , le risultanze catastali, in  possesso  
dell’Ente,  ovvero  disponibili  presso  la stessa, e/o l’eventuale accesso al SIATEL e al SISTER ecc. 

L’Amministrazione  Comunale,  di  concerto  con  la  Ditta  incaricata, curerà la tempestiva ed 
adeguata informazione alla cittadinanza sullo svolgimento del servizio oggetto del presente capitolato. 
 

 
Art. 10 – Materiali e luoghi di esecuzione dei servizi 

 

Tutto il materiale e i servizi, ivi compresi i collegamenti telematici se mancanti e/o carenti, occorrenti 
per l’espletamento del servizio saranno approntati a cura e a spese della Ditta aggiudicataria. L’ente 
metterà a disposizione i locali comunali. 
 
 
 
 

Art. 11 Spese a carico della Ditta aggiudicataria 

 

Sono a carico della Ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti i servizi espletati dalla ditta 
aggiudicataria, ivi comprese tutte le spese contrattuali. 
 



 

 

 
Art. 12 – Corrispettivo economico a favore della Ditta aggiudicataria 

 
Il corrispettivo, al netto di IVA, che il Comune riconosce per la gestione del servizio descritto nel 
presente capitolato, sarà calcolato sulle entrate effettivamente incassate, per ogni entrata gestita in 
concessione  dell’Ente secondo le risultanze di gara ed è esaustivo di ogni attività svolta. 
 
 

Art. 13 – Coperture assicurative 
 
Ai fini della stipula del contratto di appalto l’impresa aggiudicataria dovrà prestare la “garanzia 
definitiva”, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’art. 93 commi 
2 e 3 del D. Lgs. n.50/2016, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale calcolato sulla base d’asta 
dei dati disponibili. La cauzione prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e del risarcimento   dei   danni   derivanti   dall’eventuale inadempimento   delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto 
alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque  la  risarcibilità  del  maggiore  danno  verso  
l’appaltatore.  La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione del servizio. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la  
reintegrazione  della  garanzia  ove  questa  sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 
inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all’esecutorie. 
Ai  fini  della  stipula  del  contratto  di  appalto  l’impresa  aggiudicataria dovrà prestare una polizza 
di responsabilità civile verso terzi, per danni provocati a persone e cose, con decorrenza dalla data di 
sottoscrizione del contratto e fino alla scadenza dello stesso. Il massimale dell’assicurazione di 
responsabilità civile verso terzi non dovrà essere inferiore a € 1.000.000,00 per sinistro. 
 

Art. 14 – Subappalto 
 
E fatto divieto alla Ditta aggiudicataria di cedere a terzi, in tutto o in parte, il contratto e/o diritti 
dallo stesso derivanti, a pena di immediata risoluzione dello stesso, con conseguente incameramento 
della cauzione versata e risarcimento degli eventuali ulteriori danni, 

 
Art. 15 – Vigilanza e contralto 

 

1. L’Amministrazione Comunale, tramite i propri incaricati secondo la legge, si riserva la facoltà di 
effettuare in qualsiasi momento,  direttamente  o  a  mezzo  di  propri  delegati, sopralluoghi, 
ispezioni, verifiche e controlli in ordine al regolare svolgimento del servizio da parte dell’affidatario. 

L’affidatario agevolerà qualunque ispezione, controllo e verifica, da parte degli operatori del Comune, 
rendendosi disponibile a fornire tempestivamente dati ed informazioni richiesti e/o ritenuti utili ai fini 
della verifica in corso. 

Ove siano accertati fatti, comportamenti od omissioni che costituiscano violazione degli obblighi 
dell’affidatario, l’Amministrazione Comunale procederà alla formale contestazione degli addebiti, 
stabilendo un congruo termine, comunque non inferiore a sette giorni, per presentare eventuali 
osservazioni e giustificazioni. In mancanza di valide giustificazioni, con atto motivato, potranno 
essere irrogate dall’Amministrazione Comunale le penalità di cui al successivo art. 16. 
 

Art. 16 – Sanzioni e risoluzione del contratto 
 

In caso di gravi inadempienze per mancata osservanza, da parte  dell’affidatario,  delle prescrizioni   
previste  nel   presente   capitolato,  si applicherà la sanzione   pecuniaria  da € 50,00 ad € 500,00 per   
ogni tipologia di violazione. 

Nel caso di reiterate e non giustificate gravi inadempienze contestate formalmente per tre volte nel 
corso dell’anno, l’Amministrazione procederà  a trattenere una penale dall’1% al 3% del corrispettivo 
spettante su base annua. 



 

 

Fatta salva l’applicazione della sanzione pecuniaria e della penale previste, rispettivamente, ai 
precedenti commi 1 e 2, l’Amministrazione   Comunale   si   riserva   di   agire   per   la richiesta del 
risarcimento dei danni imputabili dell’affidatario. 

L’Ente procederà al recupero delle sanzioni e/o delle penali in fase di liquidazione della fattura 
ovvero, in caso di violazione non   comportante   la   risoluzione   del   contratto   ai   sensi   dei 
successivi commi  6  e  7,  mediante  trattenuta  sulla  garanzia definitiva, che dovrà essere 
immediatamente reintegrata. 

Tutte   le   clausole   del   presente   capitolato   sono   comunque essenziali e pertanto ogni eventuale 
inadempienza può produrre la risoluzione del contratto stesso previa diffida scritta. 
L’Amministrazione  in  particolare  può  risolvere  il  contratto senza formalità alcuna nel caso di: 
cessazione dell’attività, concordato  preventivo,  fallimento,  stato  di  moratoria  e conseguenti atti di 
sequestro, pignoramento, etc, a carico della ditta affidataria. 

Resta  stabilito  che  l’affidamento  si  intende  risoluto  ipso  - iure, senza obbligo di pagamento da 
parte del Comune di alcun indennizzo  o compartecipazione,   qualora,   nel   frattempo, nuovi 
provvedimenti legislativi dovessero abolire anche parzialmente i servizi oggetto dell'affidamento o 
sottrarre ai Comuni la relativa gestione. 
 
 

Art. 17 Controversie 
 

1. In caso di divergenza sull'interpretazione degli obblighi contrattuali e sull'esecuzione degli stessi, si 
esperirà un tentativo di bonaria composizione fra il Comune e l'affidatario. Qualora il suddetto 
tentativo dovesse fallire, per la risoluzione di qualsiasi controversia fra le parti sarà competente il 
Foro di  Chieti Sede distaccata di Ortona. 
 
 
 

Art. 18 - Vicende soggettive dell'esecutore dei contratto e cessione dei crediti 
 

Per quanto concerne le vicende soggettive dell'esecutore del contratto, si rinvia  a  quanto  previsto  
dall'art. 110 del  D. Lgs.  n. 50/2016. In caso  di  cessione  dei  crediti  derivanti  del  contratto,  si 
rinvia  a  quanto previsto  dall'art.  106 comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
Art. 19 – Norma di chiusura 

 

La Ditta provvederà alla lavorazione delle pratiche fino ad esaurimento delle stesse e conclusione di 
tutti i procedimenti. 
 

 
Art. 20 – Rinvio 

 

Per quanto non previsto dal presente capitolato speciale d’appalto, si fa rinvio, oltre che al codice 
civile, alla disciplina normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici e, in 
particolare, alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 nel testo nel tempo vigente. 
 

 
































































